
Carissime, Carissimi, 
     non è mia abitudine dedicare la Lettera d’inizio ad una persona, 
tuttavia questa volta mi sembra non solo giusto, ma doveroso soffermarmi su Giusy 
GUSMAROLI, per quello che hanno significato la sua azione per la nostra Chiesa e la sua 
amicizia per molti di noi. Per questo ho pensato di riportare il ricordo che ne ha 
tratteggiato don Federico BRAGONZI nell’omelia pronunciata durante la Messa funebre 
celebrata il 4 aprile scorso... 
 
E tutta la casa si riempì di profumo…. 
L’ultima settimana della vita di Gesù si apre con questo gesto tenerissimo di Maria che, da 
un lato dona a Gesù, senza calcoli, ciò che ha di più prezioso: un profumo di nardo 
purissimo… che è il segno del suo grande amore per il Maestro; e dall’altro comunica a 
Gesù, senza parole, la sua comprensione profonda del mistero della croce. 
 

È come se dicesse a Gesù, che in quegli ultimi giorni, probabilmente, si sentiva  solo, 
incompreso, con l’angoscia nel cuore: io so che tra qualche giorno ci donerai ciò che hai di 
più prezioso, la tua vita, il tuo amore, il tuo perdono, il tuo Spirito…e sarà come un balsamo 
preziosissimo che profumerà il mondo. Ci donerai l’amore di Dio che si effonde come un 
profumo dal tuo corpo martoriato di Figlio, l’amore offerto a tutti, che suscita speranza, 
che aiuta a scoprire il bene e la bellezza anche in un mondo complesso e oscuro. 
 

Mi piace salutare e ricordare Giusy alla luce di questo testo perché la sua vita è stata come 
un profumo effuso, una continua ricerca del positivo, del bene, del bello, sempre guardando 
in avanti con fiducia. Tutti noi che l’abbiamo conosciuta sappiamo della sua volontà di 
vivere, della sua forza capace di trasformare gli ostacoli, le difficoltà, e anche le recidive 
della sua malattia in nuove sfide, in obiettivi di futuro. Per stare bene lei e perché gli altri 
stessero bene, perché la vita è dono di Dio.  
 

La passione per l’educazione e la formazione dei suoi alunni in diversi Istituti l’ha sempre 
accompagnata, la solidarietà con gli immigrati, i bambini, le donne da accogliere, da 
difendere e da integrare… spesso affrontando difficoltà, con il suo stile battagliero e 
tenace, il suo amore alla Chiesa locale imparata e vissuta nell’Azione Cattolica e sempre 
mantenuta nell’affetto e nel legame con la sua parrocchia, nella collaborazione con il  
Centro di spiritualità… 
E per molti di noi, donne e uomini, la sua amicizia. Giusy c’era con la sua delicatezza e 
intelligenza, con la sua energia contagiosa, il suo amore alla verità, il suo interesse sincero, 
ma anche con le sue fragilità e la sincerità dell’apparire come era. 
 

Dobbiamo ringraziare il Signore per il regalo della vita di Giusy. Ognuno ricorderà e 
ringrazierà per aspetti diversi di una umanità bella che ci ha trasmesso qualcosa di Dio. Che 
è poi la vita cristiana, che Giusy, mi sembra, ci invita a riscoprire nella sua bellezza. La 
risurrezione di Gesù che è garanzia di vita piena per sempre, si anticipa oggi in noi nella 
nostra umanità, nel permettere che lo Spirito che abita in ciascuno ci faccia crescere fino 
alla maturità di Cristo così da manifestare la bontà e la tenerezza del Signore Gesù, 
 

Nella vita di tutti i giorni, con semplicità poter diffondere un po’ del profumo dell’amore di 
Dio che rende vivibile il mondo e alimenta la speranza. 



 
San Carlo de Foucauld scriveva alla cugina: “L’imitazione è inseparabile dall’amore, tu lo 
sai, chiunque ama vuole imitare: è il segreto della vita. Ho perduto il mio cuore per questo 
Gesù di Nazaret crocifisso 1900 anni fa e passo la mia vita a cercare di imitarlo per quanto 
possa la mia debolezza…comunque sono felice, molto felice, estremamente felice, benché 
non cerchi in nulla la felicità da molti anni”. 
 

Anche Giusy, alcuni giorni  prima di morire  si confidava con un’amica e le diceva: “Io sono 
felice, mi sento piena di Dio”. 
 
Grazie Giusy per la testimonianza esigente che hai sempre dato e che ci hai spronato a 
dare! 
 
Enrico e le Commissioni Missionaria e Migrantes 
 
 
 

La Comunità Musulmana Cremasca, interpretando i sentimenti di tutti i suoi 

componenti, esprime il proprio il proprio cordoglio per il grave lutto che ha colpito la 

famiglia GUSMAROLI. La morte di Giusy colpisce profondamente tutti noi, perché 

era una persona a noi cara, che ci voleva bene e sosteneva tutti coloro che avevano 

bisogno. Le nostre più sincere e sentite condoglianze alla sua famiglia. 

 


